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SAN LUCA Fuoco anche tra Montebello e Motta S. Giovanni. Minacciate le abitazioni

In fiamme la montagna di Polsi
Pompieri e Calabria Verde evitano che il rogo si propaghi all’area del Santuario
di PINO ALBANESE

SAN LUCA - Decine di ettari
di macchia mediterranea so-
no andati in fumo nella notte
tra mercoledì e giovedì nei
territori compresi tra Mon-
tebello Jonico e Motta San
Giovanni, nel basso Jonio
reggino. Molti residenti so-
no stati costretti a lasciare le
proprie abitazioni minaccia-
te dalle fiamme, per fortuna
senza conseguenze. I vigili
del fuoco del Comando pro-
vinciale di Reggio Calabria e
del distaccamento di Melito
Porto Salvo hanno lavorato
fino a ieri mattina per con-
trollare le fiamme, partite
durante la notte scorsa da
Capo dell'Armi e sospinte
verso le colline dal vento tro-
vando alimento dalle stoppie
rinsecchite dal caldo torrido
di questi giorni che sta inve-
stendo soprattutto la fascia
jonica. Un fronte di fiamme
di oltre tre chilometri che ha
risalito i primi calanchi
aspromontani, che i vigili
del fuoco sono riusciti a do-
mare dopo circa dieci ore di
duro lavoro a causa dell'oro-
grafia del territorio. Fuoco
anche in una vasta area di
contrada “Cransari” di San
Luca, sulle montagne che
sovrastano il santuario della
Madonna di Polsi, che ha ri-

Uno degli incendi

VALLELONGA Inquietante intimidazione a Vito De Caria

Testa di pecora, bossoli e un lumino recapitati
al responsabile dell’Ufficio tecnico del Comune
di NICOLA PIRONE

VALLELONGA - Un vero e proprio
avvertimento di stampo mafioso nei
confronti del geometra del Comune
delle Preserre, Vito De Caria, si è veri-
ficato nella mattinata di mercoledì,
quando nei pressi della sua abitazio-
ne è stata recapitata una busta conte-
nente una testa di pecora, alcuni bos-
soli e un lumino.

La notizia ha subito scosso il paese,
anche perché De Caria è capo dell’Uf -
ficio tecnico del comune e da qualche
anno sta provvedendo agli appalti di

lavori pubblichi di miglioramento
del decoro urbano.

Sulla vicenda è intervenuto il pri-
mo cittadino Egidio Servello, che in-
sieme alla sua amministrazione ha
condannato l’atto intimidatorio: «Co-
me amministrazione siamo vicini in
questo momento al geometra De Ca-
ria e lo sosterremo in tutte le sedi op-
portune. È un atto deplorevole, non
solo verso una persona ma per tutta
la comunità vallelonghese che non
merita questi tipi di eventi. La mia
amministrazione si è sempre con-
traddistinta nel segno della legalità e

Calabria

chiesto due giorni di duro la-
voro prima di essere domato.
Le fiamme si sono spente do-
po gli ultimi interventi di bo-
nifica effettuati dagli operai
dell’Aib, il servizio di antin-
cendio boschivo dell’azienda
Calabria Verde organizzato
dal direttore generale Giu-
seppe Oliva. Gli operai
idraulici forestali del Di-
stretto 10 di Bovalino, coor-
dinati dal responsabile pro-
vinciale Rodolfo Nucera e di-
sposti sull’area di intervento
dai direttori delle operazioni
di spegnimento aziendali
Lucio Tucci e Francesco Al-
varo, con il sostegno dei vo-
lontari della Protezione Civi-
le di Mongiana e di Careri,
hanno lavorato intensamen-
te e ininterrottamente, e con
grande difficoltà, su un co-
stone roccioso per creare le
fasce parafuoco per la limi-

tazione e l’interruzione del
fronte di fiamma. L’incendio
si è propagato alle prime luci
dell’alba di martedì e grazie
ad una rete di avvistamento
organizzata da Raffaele
Mangiardi, il responsabile
regionale del settore antin-
cendio boschivo, è stato av-
viato il rapido intervento in-
quadrato in un supporto in-
formativo e considerato fon-
damentale per la program-
mazione delle operazioni e la

pianificazione delle attività
di prevenzione o, come in
questo caso, di spegnimento
del focolaio. Il vento ha, pur-
troppo, favorito la propaga-
zione dell’incendio determi-
nando una devastante pro-
gressione e così è stato ne-
cessario l’intervento degli
aerei del Coordinamento ae-
reo unificato (Coau) per im-
pedire che il fuoco distrugga
il territorio e danneggi i bo-
schi attorno al santuario del-

la Madonna di Polsi. Sul po-
sto per assistere e coordina-
re le operazioni si sono recati
sia il dg Oliva e sia il respon-
sabile dei Distretti, Domeni-
cantonio Mileto. «Investire
nella prevenzione è fra le
priorità di tutela del territo-
rio calabrese che ci siamo po-
sti in Calabria Verde», ha
detto Oliva dopo l’interruzio -
ne dell’incendio che rischia-
va di devastare le montagne
sopra il santuario.

lotta a ogni tipo di avvertimento. Sia-
mo consapevoli che le forze dell’ordi -
ne faranno luce sul caso e possano ri-
pristinare la tranquillità nei con-
fronti di un nostro dipendente, della
famiglia e di tutta la comunità’di Val-
lelonga. La nostra attività politica si è
sempre opposta alla criminalità e con
forza lo faremo anche adesso».

La notizia ha subito raggiunto an-
che l’estero, dove risiede una folta co-
munità Vallelonghese che ha voluto
esprimere il proprio disappunto per
episodi che continuano a non fare be-
ne alla Calabria.

Il piccolo centro delle Preserre, nel
corso degli ultimi anni ha subito raz-
zie di ogni genere, con atti intimida-
tori che hanno colpito anche la chie-
sa, con l’episodio dell’incendio appic-
cato all’auto di don Francesco Gallo-
ro, il 30 novembre 2019.
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